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Sequéntia sancti Evangélii secúndum Joánnem        Joann. 15, 1-7 

IN ILLO témpore : Dixit Jesus discípulis suis : Ego sum vitis vera : et Pater 

meus agrícola est. Omnem pálmitem in me non feréntem fructum, tollet 

eum : et omnem, qui fert fructum, purgábit eum, ut fructum plus áfferat. 

Jam vos mundi estis propter sermónem, quem locútus sum vobis. Manéte in 

me : et ego in vobis. Sicut palmes non potest ferre fructum a semetípso, nisi 

mánserit in vite : sic nec vos, nisi in me manséritis. Ego sum vitis, vos 

pálmites : qui manet in me, et ego in eo, hic fert fructum multum : quia sine 

me nihil potéstis fácere. Si quis in me non mánserit, mittétur foras sicut 

palmes, et aréscet, et cólligent eum, et in ignem mittent, et ardet. Si 

manséritis in me, et verba mea in vobis mánserint : quodcúmque voluéritis, 

petétis, et fiet vobis. 

 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni         Giov. 15, 1-7 

IN QUEL tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: Io sono la vera vite, e il Padre 

mio è il coltivatore. Tutti i tralci che in me non portano frutto, li toglierà 

via; e tutti quelli che portano frutto, li rimonderà, perché abbiano a 

fruttificare maggiormente. Voi già siete mondi in virtù della parola che vi 

ho annunziato. Tenetevi in me, e io rimarrò in voi. Come il tralcio non può 

da se stesso dar frutto, se non unito alla vite, così nemmeno voi, se non vi 

terrete in me. Io sono la vite, voi i tralci: se uno si tiene in me, e io mi tengo 

in lui, questi porta gran frutto, perché senza di me non potete far nulla. Chi 

non si terrà in me, sarà gettato via come un sermento e seccherà: lo 

raccoglieranno e butteranno sul fuoco, dove brucerà. Se vi terrete in me, e 

rimarranno in voi le mie parole, qualunque cosa vorrete, la chiederete e vi 

sarà concessa. 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

Ultimo  Vangelo  di  san  Giovanni 
 

Sequéntia sancti Evangélii secúndum Joánnem        Joann. 1, 1-14 

IN PRINCIPIO erat Verbum, et Verbum erat apud Deum, et Deus erat Verbum. Hoc 

erat in princípio apud Deum. Omnia per ipsum facta sunt : et sine ipso factum est 

nihil, quod factum est : in ipso vita erat, et vita erat lux hóminum : et lux in ténebris 

lucet, et ténebræ eam non comprehendérunt. Fuit homo missus a Deo, cui nomen 

erat Joánnes. Hic venit in testimónium, ut testimónium perhibéret de lúmine, ut 

omnes créderent per illum. Non erat ille lux, sed ut testimónium perhibéret de 

lúmine. Erat lux vera, quæ illúminat omnem hóminem veniéntem in hunc mundum. 

In mundo erat, et mundus per ipsum factus est, et mundus eum non cognóvit. In 

própria venit, et sui eum non recepérunt. Quotquot autem recepérunt eum, dedit eis 

potestátem fílios Dei fíeri, his, qui credunt in nómine ejus : qui non ex sanguínibus, 

neque ex voluntáte carnis, neque ex voluntáte viri, sed ex Deo nati sunt. (Hic 

genuflectitur.) Et Verbum caro factum est, et habitávit in nobis : et vídimus glóriam 

ejus, glóriam quasi Unigéniti a Patre, plenum grátiæ et veritátis. 
 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni         Giov. 1, 1-14 

IN PRINCIPIO era il Verbo e il Verbo era presso Dio, e il Verbo era Dio. Questo era in 

principio presso Dio. Tutte le cose sono state fatte per mezzo di lui, e senza di lui 

nessuna delle cose create è stata fatta. In lui era la vita, e la vita era la luce degli 

uomini. E la luce splendé fra le tenebre, ma le tenebre non la compresero. Ci fu un 

uomo mandato da Dio: il suo nome era Giovanni. Egli venne come testimone, per 

attestare della luce, affinché tutti credessero per mezzo di lui. Non era lui la luce, ma 

venne per rendere testimonianza alla luce. Era la luce vera che illumina ogni uomo 

che viene in questo mondo. Era nel mondo e il mondo fu creato per mezzo di lui, ma 

il mondo non lo conobbe. Venne in casa sua ed i suoi non lo ricevettero. Ma a quanti 

lo accolsero diede il diritto di diventar figli di Dio, a coloro che credono nel suo 

nome: i quali non da sangue, né da volere di carne, né da volere di uomini, ma da 

Dio son nati. E il Verbo si è fatto carne ed abitò fra noi, e noi abbiamo contemplata 

la sua gloria: gloria come d’Unigenito del Padre, pieno di grazia e di verità. 


